
PISCINE

Un sogno in H O
Piscina non è più sinonimo di esclusività: l’avvento dei modelli fuori terra ha reso il mercato meno elitario 
e più accessibile. Tecnologia e accessori, tuttavia, sono ancora capaci di dilatare i confini del lusso.

©xy.
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Da lusso accessibile per pochi a “moda” 
diffusa sdoganabile per ogni tasca, le 

piscine sono ormai da decenni elementi di 
contorno assai comuni di abitazioni e giardini.
Il piacere di rinfrescare corpo e spirito appe-
na il sole batte convinto sopra l’orizzonte o di 
cimentarsi in qualche bracciata quotidiana 
a giovamento della forma fisica hanno or-
mai superato l’idea dello status symbol, per 
affrancarsi a un principio ben più pratico: la 
libertà di poter godere di tutti i benefici del 
caso senza doversi allontanare dalla propria 
dimora, capace di diventare luogo di relax e 
allenamento con evidente risparmio di costi.

Merito di un mercato smisurato, nelle con-
cezioni e nei materiali, e dell’avvento della 
tecnologia, che ha investito il settore “pool” 
di un carico senza fine di opzioni: oggi, una 
piscina è molto di più di una struttura che 
con piacevolezza estetica abbellisce le case 
dei benestanti.

Il primo, grande discrimine
Orientarsi nelle varie soluzioni non è faci-
le, a meno di affidarsi al sacro e inalienabile 
comandamento delle proprie disponibilità 
economiche. È infatti il costo a segnare il pri-
mo grande discrimine tra piscine fuori terra 

La piscina al centro del giardino. Un sogno 
per molti sempre più accessibile.
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e piscine interrate o semi-interrate, “mondi” 
a sé che non hanno intenzione di toccarsi in 
nessuno spazio intermedio.
All’avvento delle prime si deve la nouvelle 
vague di un settore prima elitario. In fondo 
basta veramente poco per abbattere le bar-
riere della città e immaginarsi in vacanza: pvc 
da gonfiare, un rivestimento in vinile e un po’ 
di acqua fredda. Sono i modelli base, com-
ponibili a partire su per giù da 45 franchi (per 

le dimensioni più piccole) fino ad arrivare ai 
300 franchi dei gonfiali con telaio portante, 
rivestimento in poliestere e gruppo filtrante. 

La qualità si paga
Da qui l’escalation è ripida e rapida come il 
versante di un monte alpino: aggiungeteci 
l’acciaio e un rivestimento in “effetto legno” o 
in “effetto pietra”, poi le scalette e i set skam-
mer (meccanismi indispensabili alla pulitura 

La vasca può fondersi con lo spazio 
circostante, o le può essere dedicata 
un’area delimitata. ©Dirk Bösel. 
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dell’acqua in superficie), poi ancora un grup-
po filtrante a sabbia, scegliendo una forma 
ovale o rettangolare che arriva fino a dimen-
sioni più che consistenti (anche 10 metri per 
5). C’è qualcosa da invidiare alle piscine da 
cartolina che la nostra immaginazione ha più 
volte coltivato? No, nulla. La qualità, tuttavia, 
si paga: i modelli più complessi possono co-
stare fino a 10 mila franchi.
I vantaggi delle fuori terra? La trasportabili-
tà, in primis: anche le strutture più articola-
te possono cambiare locazione e seguire 
ogni volontà di chi le acquista. E, non meno 
importante, la gravosità economica della 
manutenzione, che deve preoccuparsi so-
lamente del ricambio periodico dell’acqua 
e delle sostanze chimiche a essa miscelate.

Personalizzabili all’infinito
Se si è disposti a scavare nel proprio giardino 
o si possiede una casa talmente poliedrica

e spaziosa da contenere un locale apposito, 
cambia ancora una volta tutto. E la piscina 
torna a fare rima con lusso, con capolavoro 
dell’estetica, contribuendo a rendere espo-
nenziale il valore di un immobile.
Nel caso, le scelte possibili sono ancora più 
numerose: piscine totalmente interrate op-
pure semi-interrate, monoscocche prefab-
bricate solitamente più semplici e rapide 
da installare (e anche più economiche) o 
strutture in muratura personalizzabili all’infi-
nito. I materiali maggiormente utilizzati van-
no dalle più “banali” leghe metalliche (anima 
di una scocca da rivestire poi con pannelli 
in prolipropilene e carbonato) al cemento 
armato, alla vetroresina e al grès porcella-
nato. Quest’ultimo ha un’ottima resistenza 
all’aggressione da parte dei prodotti chimi-
ci, un elevato coefficiente di assorbimento 
dell’acqua e una buona possibilità di perso-
nalizzazione. 

BASTA VERAMENTE 
POCO PER ABBATTERE 
LE BARRIERE DELLA 
CITTÀ E IMMAGINARSI 
IN VACANZA

Piscina in gres porcellanato, 
lastre 150x150cm, spessore 1cm 

Bordo piscina e parete 
in “Pierre Bleue” del Belgio. 

Progetto interamente realizzato 
da Gehri Rivestimenti SA
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La soluzione perfetta è quella “chiavi in 
mano” ed è offerta dalle migliori aziende: 
progettazione, piscina, tubature, kit filtrag-
gio e manodopera. Il costo è più variabile del 
meteo islandese: dipende dalle dimensioni 
(profondità compresa), ovviamente dai ma-
teriali e - non poco - dagli accessori.

Una spa a portata di dimora
Avete tempo? La domanda non è peregri-
na: la lista del caso è davvero smisurata. Da 
quelli strutturali - come i bordi perimetrali, 
le barriere di sicurezza (utili se tra gli utenti 
figurano anche dei bambini) e ogni genere 
di scaletta e trampolino - a quelli funzionali - 
come adattatori, dosatori, innesti, guarnizioni 
supplementari, coperture - a quelli che pos-

sono rendere una piscina un vero e proprio 
centro benessere a portata di dimora. Scri-
viamo di sistemi di idromassaggio integrati, 
del riscaldamento delle acque che permet-
te un utilizzo anche invernale, di tecnologie 
bluethoot e app di controllo dal cellulare, di 
flussi controcorrenti che - con il loro moto - 
trasformano la vasca in una palestra ideale 
per il nuoto e per ogni esercizio acquatico 
(esistono persino dei tapis-roulant sommersi 
che consentono di correre nell’acqua).
Siamo andati fuori dalla portata del senso 
comune (alcune soluzione sfiorano i 60.000 
franchi)? Forse. Ma si dice che i sogni - so-
prattutto quelli fatti di molecole di h2o - in 
fondo non abbiano prezzo.

 © Riproduzione riservata

Uno spazio unico per godere del panorama 
e della quiete serale. ©smoxx. 




